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Capo I

Principi generali

 Art. 1

Finalità e principi

1.   La Regione Emilia-Romagna, con la presente legge, 

-

misure per la loro inclusione sociale.

-

maggio 1970, n. 381 (Aumento del contributo ordinario 

-

ne e l’assistenza ai sordomuti e delle misure dell’assegno 

-

lo 2, comma 1, della legge 24 giugno 2010, n. 107 (Misure 

per il riconoscimento dei diritti delle persone sordocieche); 

-

lide, ai sensi dell’articolo 2 della legge 30 marzo 1971, n. 

 

-

la Costituzione, dell’articolo 6 dello Statuto regionale, 

l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate) degli articoli 5 e 7 della legge regionale 21 

-

le persone disabili) e della legge regionale 12 marzo 2003, 

n. 2 (Norme per la promozione della cittadinanza sociale 

a)  l’attuazione del diritto di tutte le persone di cui al com-

ma 1 all'accesso in condizioni di parità con gli altri cittadini 

alle relazioni sociali, alla libera comunicazione interper-

 

b)  il potenziamento e la personalizzazione degli  

-

 

-

zione atte a realizzare la piena autonomia e inclusione  

sociale;

c)  l'abbattimento delle barriere alla comunicazione e dei 

della Lingua dei segni italiana tattile (LIST), della sot-

totitolazione e di ogni altro utile mezzo, anche tecnico e  

-

in ambito medico, linguistico, pedagogico, didattico, 

-

-

-

 

-

-

delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabi-

mediazione e interpretariato, ricorso alle comunicazioni 

-

 

all’istruzione.

Art. 2

Principio di libera scelta e sua attuazione

-

bera scelta delle persone di cui all’articolo 1, comma 1, 

alle modalità di comunicazione, agli ausili e agli strumenti 

-

 

sociale.

2.   In attuazione del principio di cui al comma 1, la 

LIST e le riconosce come mezzo di comunicazione. La 

e l’accessibilità degli strumenti tecnologici, ausili, 

e ogni altro strumento atto a realizzare la piena autonomia 

e inclusione sociale delle persone di cui all’articolo 1,  

comma 1.

nessuna delle persone di cui all’articolo 1, comma 1,  

possa essere discriminata per l’esercizio del suo diritto 
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Capo II

 

per le disabilità uditive

 Art. 3

 

 

e di continuità assistenziale

-

senziali delle prestazioni di cui all’articolo 117, secondo 

comma, lettera m), della Costituzione e di cui al decreto 

-

plina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 

23 ottobre 1992, n. 421).

-

-

-

-

li di assistenza di cui al comma 1.

3.   Nell’ambito delle linee guida di cui al comma 2, la Re-

gione opera per assicurare a tutte le persone con diagnosi di 

percorso diagnostico, clinico e di continuità assistenziale, 

6. In particolare, le linee guida regionali mirano ad assicu-

-

-

alle modalità di comunicazione, compreso l’apprendimen-

-

piena inclusione sociale, in attuazione del principio di li-

bera scelta di cui all’articolo 2.

-

delle linee guida di cui al comma 2, tenuto conto dei proto-

necessari per l’adeguamento delle competenze del persona-

Art. 4

1.   La Giunta regionale con proprio atto istituisce e disci-

-

 

-

a)  supportare tecnicamente la Giunta regionale nella 

-

-

le del paziente con sordità, sordocecità o ipoacusia, nelle 

-

abilitazione;

-

-

-

all’articolo 5, e che sono deputate all’adempimento delle 

-

nico e di continuità assistenziale;

-

-

toraggio dell’attuazione della presente legge, secondo le 

modalità di cui all’articolo 12;

-

zioni regionali, prima di assumere deliberazioni inerenti i 

punti a), b), c) e in ogni caso almeno semestralmente, al 

-

gionale.

Art. 5

1.   La Giunta regionale con proprio atto istituisce e de-

-
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-

comma 1, lettera d).

otorinolaringoiatria di cui al comma 1, in attuazione dei 

 

di cui all’articolo 6, per la presa in carico congiunta e 

l’attuazione del percorso di continuità assistenziale di cui 

all’articolo 6, comma 2.

Art. 6

 

1.   Ogni azienda USL della Regione si dota di un Team 

-

-

-

 

-

stenziale della persona con sordità, sordocecità o ipoacusia, 

-

-

-

nuità assistenziale per bambini e adulti è garantita dalle 

-

libera scelta, i medici di medicina generale, gli speciali-

 

Capo III

Disposizioni e interventi regionali  

per l’accesso e l’inclusione sociale

 Art. 7

-

-

-

-

-

-

to, in LIST;

b)  l’adozione delle tecnologie e degli strumenti di cui alla 

-

 

-

associano e rappresentano le persone di cui all’articolo 1, 

c)  il pieno accesso ai programmi regionali e locali di in-

Comitato regionale per le comunicazioni (CORECOM), 

-

li e regionali e con le associazioni di cui all’articolo 4,  

comma 1, lettera g), per la produzione ed emissione di 

 

sottotitolazione e traduzione simultanea in LIS.

-

-

a)  le campagne pubblicitarie istituzionali promosse o pa-

trocinate dalla Regione;

b)  le pagine e i portali internet di pubblica utilità regiona-

-

lo 1, comma 1.

-

-

-

-

le applicazioni mobili per smartphone, tablet e analoghi  

comma 3, la Regione consulta regolarmente le associazioni 
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ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 (Disposizioni in 

altre modalità di comunicazione.

Art. 8

1.   La Regione, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 

8 agosto 2001, n. 26 (Diritto allo studio ed all'apprendi-

 

-

 

nei percorsi di istruzione pubblica e paritaria, nei percorsi 

-

-

la cultura dell’inclusione sociale nelle scuole e in tutta la  

comunità educante.

2.   In particolare la Regione può sostenere, anche in col-

-

pedici e di abilitazione linguistica orale e scritta presso gli 

specialistici di assistenza alla comunicazione e interpreta-

riato LIS e LIST, il ricorso a programmi di riconoscimento 

l'impiego di ogni altro mezzo tecnico o didattico idoneo a 

sorde. Le azioni di cui al presente comma sono realizza-

-

 

del 1992.

-

ticolo 14 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il 

della legge regionale 1 agosto 2005, n. 17 (Norme per la 

-

-

 

regionale 30 giugno 2011, n. 5 (Disciplina del sistema 

e alla legge regionale 30 giugno 2003, n. 12 (Norme 

per l'uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, 

 

e LIST e di sottotitolazione.

Art. 9

 

e del tempo libero

-

a)  la piena accessibilità al patrimonio storico, artistico e 

particolare dei minori e degli anziani, e la partecipazione 

-

re sociale.

-

che associano le persone sorde o ne rappresentano le istanze, 

-

alla conoscenza e alla risoluzione delle problematiche spe-

delle persone di cui all’articolo 1, comma 1.

Art. 10

 

 

di possibile emarginazione

di consentire loro di superare o ridurre le condizioni di 

sensoriali e psicosensoriali.
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per l’accoglienza dell’interpretariato, all’installazione 

 

comma 1.

-

adeguate alle esigenze delle persone di cui all’articolo 1,  

comma 1.

4.   La Regione, ai sensi dell’articolo 32 della legge regionale 

n. 12 del 2003, sentite le associazioni di cui all’articolo 4, 

dell’interpretariato in lingua dei segni o in altre modalità 

legge n. 104 del 1992, e all’articolo 5 della legge regionale 

interprete in lingua dei segni italiana, interprete in lingua 

dei segni italiana tattile e di assistente alla comunicazione, 

 

comma 1 o di persone con altre tipologie di disabilità  

Norme per l’attuazione, il monitoraggio  

e la valutazione

Art. 11

Modalità di attuazione

1.   La Giunta regionale, sentita la commissione assem-

bleare competente, adotta uno o più atti per l’attuazione 

della presente legge. In particolare, per sostenere le azio-

ni di cui agli articoli 7 comma 1, 8 comma 2, 9 comma 

-

realizzate anche in collaborazione con le organizzazioni e 

le associazioni delle persone di cui all’articolo 1, comma 

 

autonomia.

-

 

e gli obblighi discendenti dal rapporto di concessione, non-

-

di settore. In particolare, ai rapporti con le organizzazioni 

-

le si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 

-

 

 

maggio 1993, n. 26)) e di cui alla legge regionale 9 dicembre 

di promozione sociale. Abrogazione della legge regionale 

-

rizzazione dell'associazionismo)).

4.   Le procedure di selezione dei soggetti di cui ai commi 

1, 2 e 3 assicurano il rispetto dei principi di trasparenza, non 

discriminazione, proporzionalità ed economicità.

persone di cui all’articolo 1, comma 1, nell’ambito del-

-

premino l’adozione di metodologie o strumenti comunica-

Art. 12

esercita il controllo sull'attuazione della presente legge e ne 

la Giunta presenta alla commissione assembleare compe-

tente una relazione sull'attuazione e sui risultati raggiunti 

a)  al monitoraggio della distribuzione territoriale nella re-

gione Emilia-Romagna delle persone di cui all’articolo 1, 

-

b)  al sostegno e all’inclusione nei percorsi di istruzione 

-

corsi degli atenei operanti nel territorio regionale;

c)  alla piena accessibilità al patrimonio storico, ar-
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-

 

psicosensoriali;

-

di interprete in lingua dei segni italiana, interprete in lin-

gua dei segni italiana tattile e assistente alla comunicazione.

-

-

gimento, nell’elaborazione della relazione di cui al comma 2,  

-

no parte all’attuazione della legge stessa. Le competenti 

strutture dell’Assemblea e della Giunta si raccordano ope-

Art.13

Abrogazioni

1.   Sono abrogati i commi 2 e 3 dell’articolo 7 della legge 

regionale n. 29 del 1997.

Art. 14

 

con le risorse autorizzate per la legge regionale n. 2 del 

2003 nell’ambito della Missione 12 - Diritti sociali, po-

 

-

sione 20 Fondi e accantonamenti - Programma 3 - Altri 

-

Regione Emilia-Romagna 2019-2021 (legge regionale 27 

dicembre 2018, n. 26). La Giunta regionale è autoriz-

capitoli esistenti o l’istituzione e la dotazione di appositi  

capitoli.

-

to delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla 

-

n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei siste-

mi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009, n. 42).

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino 

Bologna, 2 luglio 2019  STEFANO BONACCINI

LAVORI PREPARATORI

-

 

-

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 8534 - Ordine del giorno n. 1 collegato all’og-

getto 8397 Progetto di legge d’iniziativa Consiglieri 

recante: "Disposizioni a favore dell'inclusione sociale 

delle persone sorde, sordocieche e con disabilità uditi-

-

Premesso

poter godere pienamente della libertà di scelta in merito 

alle strategie, alle modalità, ai supporti, agli ausili utili 

che la pienezza della libertà di scelta dipende esclusi-


